
COMUNE DI
REGGIO NELL'EMILIA

I. D. n. 258

In data 22/12/2025

Verbale di Seduta
DEL CONSIGLIO COMUNALE DI REGGIO EMILIA

L'anno duemilaventicinque addì  22 (ventidue) -  del mese di  dicembre alle ore 15:15 
nella sala consiliare, ritualmente convocato, si è riunito il Consiglio Comunale.

Alla Votazione del seguente oggetto:

RAZIONALIZZAZIONE  PERIODICA  DELLE  PARTECIPAZIONI  POSSEDUTE  DAL 
COMUNE DI REGGIO EMILIA ESERCIZIO 2025

F C A F C A

MASSARI Marco Si DAVOLI Letizia Si

ANCESCHI Giovanni Si MARZIANI Mattia Si

BARILLI Cecilia Si MELIOLI Lorenzo Si

BONI Francesca Si PAGLIALONGA Cristian Si

CARBOGNANI Luisa Si VINCI Gianluca

CASELLA Antonio Si BASSI Claudio Si

CASTAGNETTI Fausto Si RINALDI Alessandro Si

CORRADI Davide Si

FERRARI Giuliano Si

GANASSI Nando Si

GHIDONI Riccardo Si

IORI Matteo Si

MACCHI Federico Si

MEDICI Nicolo' Si

MONTANARI Fabiana Si

PADERNI Sara Si ----- Assessori ----- Presenti

PEDRAZZOLI Claudio Si DE FRANCO Lanfranco No

RUOZZI Cinzia Si BONDAVALLI Stefania No

MARTORANA Rosario Si BONVICINI Carlotta Si

MIGLIOLI Alessandro Si MAHMOUD Marwa No

BERTUCCI Gianni Si MIETTO Marco No

AGUZZOLI Fabrizio Si NEULICHEDL Roberto Si

DE LUCIA Dario PASINI Carlo Si

MIGALE Carmine Si PRANDI Davide No

TARQUINI Giovanni Si RABITTI Annalisa Si
No

ARAGONA Alessandro  

Consiglieri   Presenti:           30     Assessori presenti:     4
                    Favorevoli:       21
                    Contrari:           9
                    Astenuti:           0

Presiede: IORI Matteo

Segretario Generale: MARENGO Dr. Donato Salvatore



I.D. n. 258    IN DATA 22/12/2025

IL CONSIGLIO COMUNALE 

CONSIDERATO  quanto  disposto  dal  D.Lgs.  19  agosto  2016  n.  175  e  successive 
modifiche, emanato in attuazione dell’art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il  
nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.); 

VISTO che, ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi  
compresi  i  Comuni,  non  possono,  direttamente  o  indirettamente,  mantenere 
partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di  
beni  e  servizi  non  strettamente  necessarie  per  il  perseguimento  delle  proprie  finalità 
istituzionali; 

ATTESO  che  il  Comune,  fermo  restando  quanto  sopra  indicato,  può  mantenere 
partecipazioni in società: 
– esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art.  4, c. 2, del T.U.S.P., 
comunque nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo: 
a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione 
delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 
b)  progettazione  e  realizzazione  di  un’opera  pubblica  sulla  base  di  un  accordo  di 
programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016; 
c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 
servizio d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 
del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di 
cui all’articolo 17, commi 1 e 2; 
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o 
allo  svolgimento  delle  loro funzioni,  nel  rispetto  delle  condizioni  stabilite  dalle  direttive 
europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 
e)  servizi  di  committenza,  ivi  incluse  le  attività  di  committenza  ausiliarie,  apprestati  a 
supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016”; 
– ovvero, al solo fine di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del 
proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del 
patrimonio delle amministrazioni stesse, tramite il conferimento di beni immobili allo scopo 
di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato;

Preso  atto  che,  sulla  base  dell’articolo  26  comma 3  del  T.U.S.P.,  i  Comuni  “possono 
comunque mantenere le partecipazioni dirette e indirette in società quotate detenute al 31 
dicembre 2015”; 

CONSIDERATO che:

- ai sensi dell’art. 24 del T.U.S.P., con deliberazione consiliare n. 135 del 25/09/2017, il  
Comune  di  Reggio  Emilia  ha  provveduto  ad  effettuare  una  ricognizione  di  tutte  le 
partecipazioni possedute alla data del 23 settembre 2016, individuando quelle che devono 
essere alienate o oggetto di misure di razionalizzazione ai sensi dell'art. 20, commi 1 e 2  
T.U.S.P.;



- ai  sensi dell’art.  20 del T.U.S.P. le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente,  
entro  il  31  dicembre  di  ogni  anno,  un’analisi  dell’assetto  complessivo  delle  società 
partecipate  dirette  e  indirette,  predisponendo  un  piano  per  la  loro  razionalizzazione, 
fusione o soppressione ove ricorrano i seguenti presupposti: 
1)  partecipazioni  che  non  hanno  ad  oggetto  attività  di  produzione  di  beni  e  servizi 
strettamente  necessarie  per  il  perseguimento  delle  finalità  istituzionali  dell’ente,  di  cui  
all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità 
finanziaria e in considerazione della possibilità di  gestione diretta od esternalizzata del 
servizio  affidato,  nonché  della  compatibilità  della  scelta  con  i  principi  di  efficienza,  di  
efficacia e di  economicità dell’azione amministrativa, come previsto dall’art.  5, c. 2, del 
Testo unico; 
2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, c. 2, T.U.S.P.; 
3) sono riconducibili all’art. 20, c. 2, T.U.S.P.: 
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due precedenti  
categorie; 
b)  società  che  risultano  prive  di  dipendenti  o  abbiano  un  numero  di  amministratori  
superiore a quello dei dipendenti; 
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 
società partecipate o da enti pubblici strumentali; 
d) partecipazioni in società che, nel triennio 2021-2023, abbiano conseguito un fatturato 
medio non superiore a 1 milione di euro; 
e)  partecipazioni  in  società  diverse  da  quelle  costituite  per  la  gestione  di  un  servizio 
d’interesse generale che abbiano prodotto  un risultato negativo per quattro  dei  cinque 
esercizi precedenti; 
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, 
T.U.S.P.; 

- ai sensi dell’art. 20 del T.U.S.P., con deliberazione consiliare n. 149 del 23/12/2024, il  
Comune di Reggio Emilia ha provveduto ad approvare la razionalizzazione periodica di 
tutte le partecipazioni possedute, con riferimento alla situazione al 31 dicembre 2023;

RILEVATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate 
avendo  riguardo  all’efficiente  gestione  delle  partecipazioni  pubbliche,  alla  tutela  e 
promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione 
della spesa pubblica; 

DATO  ATTO  che  il  Comune  di  Reggio  Emilia  alla  data  del  31/12/2024  deteneva  13 
partecipazioni dirette nelle seguenti società: 

ELENCO SOCIETA' DETENUTE 
DIRETTAMENTE AL 31/12/2024

% QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE

ATTIVITÀ SVOLTA 

1) CAMPUS REGGIO SRL 100% La società ha per oggetto esclusivo la produzione di beni 
e  servizi  strumentali  all’attività  del  Comune  di  Reggio 
Emilia  e  servizi  di  interesse  generale,  comunque 
necessari al perseguimento delle sue finalità istituzionali. 
Servizi di gestione pubblici mercati e pese pubbliche.

2) STU REGGIANE SPA 70% La  società  ha  per  oggetto  riqualificazione,  recupero  e 
rigenerazione  urbana  del  centro  intermodale  ed  ex 
officine  reggiane  in  attuazione  dei  programmi  di 
riqualificazione urbana, dei piani di recupero approvati dal 
comune di Reggio Emilia.



3) AGAC INFRASTRUTTURE SPA 55,32% La  società  ha  per  oggetto  la  messa  a  disposizione,  a 
fronte di un canone stabilito dalla competente autorità di 
settore,  delle reti,  degli  impianti,  nonché delle dotazioni 
funzionali  all'espletamento  di  servizi  pubblici  locali  con 
particolare, ma non esclusivo riferimento al servizio idrico 
integrato.

4) PIACENZA INFRASTRUTTURE SPA 22,13% La  Società,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell'articolo  113, 
comma  13  del  T.U.E.L.,  ha  per  oggetto  la  messa  a 
disposizione  del  gestore  del  servizio,  delle  reti,  degli 
impianti,  nonché  delle  dotazioni  funzionali 
all'espletamento dei servizi pubblici locali

5) REGGIO CHILDREN SRL 51% La società ispira le proprie ragioni e finalità ai contenuti 
ed ai  valori  propri  dell'esperienza educativa elaborata e 
praticata nelle Scuole e Nidi d’Infanzia gestiti dal Comune 
di Reggio Emilia in primis incentrati sull’affermazione dei 
diritti della persona fin dalla nascita, della cittadinanza e 
partecipazione attiva, in ogni fase della vita, allo sviluppo 
della comunità locale.

6) AEROPORTO DI REGGIO EMILIA SPA 44,35% La società svolge attività dei servizi connessi al trasporto 
aereo

7) AGENZIA LOCALE PER LA MOBILITA' ED 
IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE S.R.L.

38,55% La  società  svolge  attività  di  programmazione  e 
progettazione integrata dei servizi pubblici di trasporto

8)  CENTRO  RICERCHE  PRODUZIONE 
ANIMALI - C.R.P.A. SCPA

23,41% La  società  svolge  attività  di  ricerca,  realizzazione  e 
gestione  di  servizi  per  l'agricoltura,  con  lo  scopo  di 
promuovere il progresso tecnico, economico e sociale del 
settore primario.

9)  BANCA  POPOLARE  ETICA  SOCIETA' 
COOPERATIVA PER AZIONI

 0,0164% La società svoge attività di intermediazione monetaria di 
istituti monetari diverse dalle banche centrali

10)  LEPIDA SCPA 0,0014% La  società  ha  per  oggetto  la  fornitura  di  servizi  di 
connettività  della  rete  regionale  a  banda  larga  delle 
pubbliche  amministrazioni  ai  sensi  dell'art.  9  comma  1 
della legge regionale n. 11/2004.

11) IREN SPA 6,42% La  società  è  una  holding  quotata,  opera  nei  settori 
dell'energia  elettrica,  termica  per  teleriscaldamento,  del 
gas, della gestione dei servizi idrici integrati e dei servizi 
ambientali.

12)  REGGIO  EMILIA  FIERE  SRL  IN 
LIQUIDAZIONE

26,49% Oggetto  sociale:  gestione  di  centri  fieristici  e 
specificamente dei beni immobili e mobili adibiti a finalità 
ed usi fieristici. Società in liquidazione dal 27/04/2015

13)  REGGIO  EMILIA  INNOVAZIONE 
SOC.CONS. A R.L. IN LIQUIDAZIONE

25,41% Oggetto sociale: attività di ricerca scientifica, innovazione 
tecnologica  e  diffusione  delle  conoscenze,  delle 
competenze professionali e dei servizi a imprese, società 
ed  enti,  sia  privati  che  pubblici.  E’  in  liquidazione  dal  
13/7/2017.

RICHIAMATO  l’allegato  B  al  presente  atto  “Relazione  tecnica  alla  razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni ex art. 20 commi 2 e 4 del D.lgs. 19 agosto 2016, n. 175” 
che  contiene  la  rendicontazione  delle  azioni  di  razionalizzazione  effettuate  nel  corso 
dell’esercizio corrente sulla base di quanto deliberato dal Consiglio Comunale con l’atto n. 
149 del 23/12/2024;

DATO ATTO CHE:

-  la  revisione  periodica  delle  partecipazioni,  da  redigere  ai  sensi  dell’articolo  20  del  
T.U.S.P.,  riguarda anche le partecipazioni  detenute indirettamente dall'ente locale,  così 
come descritte ai sensi dell'articolo 2, comma 1 lettera g) che definisce la partecipazione 
indiretta “la partecipazione in una società detenuta da una amministrazione pubblica per il 
tramite  di  società  o  altri  organismi  soggetti  a  controllo  da  parte  della  medesima 
amministrazione pubblica”;

TENUTO CONTO:



- che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato effettuato sulla base 
delle  linee  di  indirizzo  predisposte  dalla  Corte  dei  Conti  con  deliberazione  n. 
22/SEZAUT/2018/INPR del  21/12/2018 e tenendo conto degli  indirizzi  per gli  adempimenti 
relativi alla Revisione e al Censimento delle partecipazioni pubbliche emanate congiuntamente 
dal Mef e dalla Corte dei Conti e pubblicate sul sito del Mef;

PRESO ATTO CHE: 

- le partecipazioni indirettamente detenute dal Comune di Reggio Emilia al 31/12/2024 per 
il tramite di propri organismi controllati sono le seguenti: 

- Trasporti integrati e logistica S.r.l. partecipata da ACT al 100,00%;
- Societa' emiliana trasporti autofiloviari - SETA S.p.A. partecipata da ACT al 15,421%; 
- Trasporto passeggeri emilia-romagna - TPER S.p.A. partecipata da ACT al 3,061%;  
- Autostrada del Brennero S.p.A. partecipata da ACT al 0,3258%;
- Consorzio Antincendio soc. cons. a r.l. partecipata da Aeroporto spa al 49,77%;
- Dinamica scarl partecipata da Centro Ricerche produzioni Animali al 87,38%;
- Azienda reggiana per la cura dell’acqua - Arca srl partecipata da Agac Infrastrutture per il  
60%, costituita il 30.11.2023, con data inizio attività 01.01.2024;

-  l’ente  controllato  “Azienda  Consorziale  trasporti-  ACT”  in  quanto  amministrazione 
pubblica  ai  sensi  dell'articolo  2,  comma 1  lettera  a)  del  T.U.S.P.,  deve  procedere  ad 
adottare un autonomo provvedimento di razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche detenute, come specificato dalle linee guida predisposte congiuntamente dal 
Dipartimento del Tesoro e dalla Corte Dei Conti e pubblicate sul sito del MEF;

- di conseguenza le società detenute indirettamente dal Comune di Reggio Emilia tramite 
ACT  non vengono dettagliate nell’allegato A al presente atto;

-  l’ente controllato FCR non detiene partecipazioni al 31.12.2024;

DATO ATTO: 

-  che l’Azienda Consorziale trasporti  provvederà ad approvare la revisione periodica e 
relazione sulle azioni effettuate entro il 31/12/2025 come previsto dalla normativa;

VALUTATE le  modalità  di  svolgimento  delle  attività  e  dei  servizi  oggetto  delle  società 
partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di 
gestione ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato; 

RICHIAMATO il Decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201 “Riordino della disciplina dei 
Servizi Pubblici Locali di rilevanza economica”;

CONSIDERATO che:

- all’articolo 17, comma 5, del sopracitato decreto l’ente locale procede all’analisi periodica 
e all’eventuale razionalizzazione previste dall’articolo 20 del D.lgs. 175 del 2016, dando 
conto, nel provvedimento di cui al comma 1 del medesimo articolo 20, delle ragioni che, 
sul  piano  economico  e  della  qualità  dei  servizi,  giustificano  il  mantenimento 
dell’affidamento del servizio a società in house, anche in relazione ai risultati conseguiti  
nella gestione; 

- per quanto riguarda l’affidamento del servizio di gestione del mercato ortofrutticolo alla 



società in house Campus Reggio srl, le ragioni sono dettagliate nell’appendice allegata al  
presente provvedimento, redatta ai sensi dell’articolo 30, comma 2 del medesimo D.lgs. 
201/2022, (Allegato C);  

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio 
amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute 
dall’Ente; 

RITENUTO  che  le  partecipazioni  da  razionalizzare  devono  essere  individuate 
perseguendo, al contempo, la migliore efficienza, la più elevata razionalità, la massima 
riduzione della spesa pubblica e la più adeguata cura degli interessi della comunità e del  
territorio amministrati; 

VISTO l’esito  della  ricognizione  effettuata  come risultante  nell’allegato  A alla  presente 
deliberazione  “Razionalizzazione  periodica  delle  partecipazioni  possedute”  che  ne 
costituisce parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO  che  per  alcune  partecipazioni  è  necessario  procedere  ad  azioni  di 
razionalizzazione di  seguito  specificate e suddivise nelle  tipologie:  contenimento costi, 
cessione/alienazione di quote, liquidazione: 

-  conferma delle azioni di  contenimento dei costi  per la società Agac Infrastrutture spa, già 
approvata  nel  provvedimento  di  revisione  straordinaria  deliberato  con  atto  di  Consiglio 
Comunale n. 135 del 25/09/2017: la società ha tutt'ora in corso la procedura di rinegoziazione 
di strumenti finanziari derivati già attivata nel corso del 2015, avendo presentato ricorso dopo 
la decisione del lodo arbitrale emesso in data 30.11.2019;

- conferma della  dismissione delle quote azionarie della società Piacenza Infrastrutture 
spa,  già  approvata  nel  provvedimento  di  revisione  straordinaria  deliberato  con atto  di  
Consiglio Comunale n. 135 del 25/09/2017. La società è interamente pubblica e ha per 
oggetto la messa a disposizione del gestore del servizio, delle reti, degli impianti, nonché 
delle  dotazioni  funzionali  all'espletamento  dei  servizi  pubblici  locali.  La  società,  pur 
essendo  costituita  secondo  previsione  normativa,  non  è  stata  ritenuta  strettamente 
necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (articolo 4, comma 1) in 
quanto le reti  idriche servono il  bacino del territorio di  Piacenza. Inoltre la società non 
rispetta  i  parametri  di  cui  all'articolo  20,  comma 2,  lettera  b)  e  c)  in  quanto  non  ha 
dipendenti e svolge attività analoga alla società Agac Infrastrutture. 
In considerazione della complessità delle procedure per pervenire alla alienazione, nel 
corso del 2018, con atto consiliare n. 56 del 28/05/2018, è stata stipulata una convenzione 
tra  Provincia  di  Reggio  Emilia,  Comune  di  Reggio  Emilia  e  comuni  aderenti  soci  di 
Piacenza Infrastrutture che prevede l’affidamento al Comune di Reggio Emilia di tutte le 
funzioni e competenze inerenti la dismissione delle azioni con piena delega ad agire in 
nome per conto di tutti i comuni reggiani soci. 
Successivamente,  con  Determina  Dirigenziale  n.  1033  in  data  28/06/2018  è  stata 
pubblicata  la  manifestazione  di  interesse  per  l’acquisizione  delle  azioni  della  società 
detenute dai comuni reggiani soci.

Con Determina Dirigenziale n. 1384 del 11/09/2018 si è preso atto dell’esito negativo della  
procedura e si è prevista, così come indicato dal Consiglio Comunale con la deliberazione 
n. 135 del 25/9/2017, la possibilità di procedere all’esercizio della negoziazione diretta con 
altri  soggetti  pubblici,  come stabilito dall'articolo 10 dello Statuto della società,  il  quale 
prevede che le azioni siano trasferibili esclusivamente a soggetti pubblici.

In  data 13/09/2018 e’ stato  richiesto tramite  lettera trasmessa via  PEC al  Comune di 
Piacenza, socio di maggioranza della società, l’interesse ad intraprendere una trattativa 
diretta  per  l’acquisizione dell’intero pacchetto  azionario  che il  Comune di  Piacenza ha 



accolto con lettera prot. n. 116809 del 08/10/2018.

A decorrere dal 1° gennaio 2019, con l’art. 1, comma 723, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, è stato aggiunto, all’articolo 24 del TUSP, il comma 5-bis, che sospende - per le  
società partecipate che hanno prodotto un risultato medio in utile nel triennio precedente 
alla ricognizione - l’efficacia, sino al 31 dicembre 2021, dei commi 4 (relativo all’obbligo di 
alienazione entro un anno dalla ricognizione straordinaria) e 5 (che prescrive una sanzione 
per la mancata alienazione nei termini);

Il D.L. 25/05/2021 n. 73 convertito dalla L. 23.07.2021 n. 106, all’articolo 16 comma 3 bis 
ha introdotto all’articolo 24 del TUSP il comma 5-ter “Le disposizioni del comma 5-bis si  
applicano anche per l’anno 2022 nel caso in cui le società partecipate abbiano prodotto un 
risultato medio in utile nel triennio 2017-2019”;

Il Comune, nel corso dell’esercizio 2019, ha perseguito l’obiettivo di approfondire l’analisi  
del  valore  aziendale  della  società  rinviando  tuttavia  all’esercizio  2020  il  confronto  coi 
soggetti  interessati  per addivenire  alla  cessione della  società.  A tal  fine il  Comune ha 
inteso avvalersi della norma di cui al comma 5-bis citato poiché la Piacenza Infrastrutture  
spa ha prodotto un risultato medio in utile nel triennio 2013-2015;

In data 26/11/2020 con lettera protocollo n. 196929 è stata inviata al Comune di Piacenza 
una richiesta di nuovo confronto per intraprendere una trattativa diretta per la cessione 
della società che si è svolto in data 19/11/2021.  La società Piacenza Infrastrutture, anche 
nel 2021, ha chiuso l’esercizio con un risultato economico positivo pari ad euro 540.226 
che si aggiunge ai risultati positivi degli anni precedenti.
Il  Comune  si  è  avvalso  anche  per  l’anno  2022  dell’art.  5-ter  e  5-bis  del  TUSP che 
sospendono per le società partecipate che hanno prodotto un risultato medio in utile nel 
triennio precedente alla ricognizione - l’efficacia, sino al 31 dicembre 2022, dei commi 4 
(relativo all’obbligo di alienazione entro un anno dalla ricognizione straordinaria) e 5 (che 
prescrive una sanzione per la mancata alienazione nei termini).
Con la deliberazione n. 184/2022 il Consiglio Comunale ha deliberato la dismissione della 
società tramite l’esercizio del recesso secondo le disposizioni in materia del Codice Civile  
ed in ottemperanza al DLgs 175/20216.
Nel corso del 2023 si sono avviate le procedure inviando alla società ed al Comune di  
Piacenza, in data 12.04.2023, una pec di richiesta di avvio dell’iter del recesso societario  
secondo quando previsto dal Codice Civile.
L’Amministratore Unico della società, con due distinte comunicazioni pervenute via Pec 
allo  scrivente  Comune  (PG  225644/2023  del  21.09.2023) e  (PG  220914/2023  del 
14.09.2023), ha trasmesso i dati di bilancio al 30.06.2023 e comunicato di aver nominato  
un  Collegio,  composto  da  tre  professionisti,  per  la  stima  del  valore  aziendale  come 
previsto dalle disposizioni di Legge in merito alle procedure di recesso.
Il Comune, in risposta a tali comunicazioni, con Pec trasmessa in data 24.10.2023 (PG. 
250386/2023), ha sollecitato la trasmissione ufficiale della valutazione sul valore aziendale 
da parte del Collegio incaricato;

In data 22/05/2024, PEC prot 2024/142206, l’Amministratore Unico della società ha inviato 
la perizia di stima per un valore di liquidazione delle quote dei soci recedenti quantificato 
complessivamente per tutti i Comuni Reggiani in euro 734.000,00. 
Essendo il  valore stimato dall’Amministratore della società notevolmente al  di sotto del 
valore iscritto nel bilancio comunale, valorizzato sulla base dei principi contabili col metodo 
del patrimonio netto, il Comune di Reggio Emilia, ai fini della propria tutela e di quella dei  
comuni recedenti per i quali esso è Capofila, ha richiesto all’Amministratore unico della 
società, con PEC del 29/05/2024, di attendere successive verifiche e valutazioni prima di 
procedere all’approvazione ed alla successiva liquidazione delle quote secondo quanto 
valorizzato nella perizia.



Tuttavia  nella  medesima data  del  29/05/2024,  l’Amministratore  Unico  della  società  ha 
trasmesso  via  PEC  allo  scrivente  Comune  copia  della  propria  determinazione  del 
12.05.2024 dove è stato individuato il valore di recesso e l’offerta in opzione agli altri soci 
non recedenti proseguendo di fatto il percorso individuato dal Codice Civile. 
In data 06/06/2024 il Comune di Reggio Emilia ha deliberato in Giunta Comunale l’atto n.  
143, con l’obiettivo di contestare il valore di rimborso determinato dalla società a tutela 
delle  Amministrazioni  e  di  richiedere  la  predisposizione  di  una  controperizia  di  stima 
asseverata.

Il Comune ha richiesto alla società Agac Infrastrutture la predisposizione di una perizia sul 
valore  delle  quote  societarie  di  Piacenza  Infrastrutture  Spa.  La  scelta  di  richiedere  il 
supporto ad Agac Infrastrutture è stata motivata dal fatto che la società risultava essere il  
soggetto  più  idoneo  in  quanto  svolge  attività  analoga  e  possiede  le  competenze 
necessarie avendo la stessa composizione patrimoniale di Piacenza Infrastrutture. A fronte 
del supporto richiesto è stato riconosciuto ad Agac Infrastrutture Spa un rimborso di  € 
14.884,00 omnicomprensivi, con la compartecipazione di tutti i Comuni soci.
In data 07.08.2024, la società Agac Infrastrutture ha trasmesso via Pec la perizia giurata 
asseverata del valore delle quote societarie della società Piacenza Infrastrutture che stima 
il valore del 40% delle quote dei soci reggiani tra un minimo di € 5.176.000 ad un massimo  
di  €  12.580.000,  valore  nettamente  superiore  a  quello  indicato  dall’AU  di  Piacenza 
Infrastrutture.

Contestualmente,  con  delibera  n.  144  del  06/06/2024,  la  Giunta  Comunale  di  Reggio 
Emilia ha incaricato il Servizio Legale a presentare ricorso al Presidente del Tribunale di 
Piacenza  affinché  nominasse  un  arbitro  unico  al  quale  deferire  la  decisione  sulla 
controversia insorta tra il Comune di Reggio Emilia (anche in rappresentanza degli altri 
comuni della Provincia) e Piacenza Infrastrutture S.P.A., in riferimento al valore delle quote 
azionarie;

La  Giunta  Comunale,  al  fine  di  definire  la  controversia,  con  deliberazione  n.  277  del 
19.12.2024,  autorizzava  a  promuovere  una  causa  civile,  in  quanto,  nel  frattempo,  il  
Presidente del Tribunale di Piacenza ha respinto l’istanza di nomina di Arbitro, con decreto 
del 05.12.2024;

L’Amministratore  Unico  di  Piacenza  Infrastrutture,  con  PEC  PG  2025/0118861  del 
07/05/2025, ha richiesto gli estremi del conto corrente del Comune per il versamento della 
somma spettante  all’Ente,  sulla  base  della  stima  effettuata  dalla  società,  versamento 
effettuato in data 12.06.2025 dell’importo di euro 406.288,54;

Il Comune di Reggio Emilia con risposta del 09.05.2025, ha comunicato i suddetti estremi 
del conto corrente, precisando altresì che la somma versata dalla società si accetta solo a 
titolo di acconto sulla somma dovuta che verrà quantificata all’esito del giudizio pendente 
innanzi al Tribunale civile di Bologna - Sezione Specializzata in materia di Imprese – RG 
464/2025;

La prima udienza del  Tribunale civile,  convocata inizialmente per il  12.06.2025, è stata 
successivamente rinviata d’ufficio al 16.10.2025 e in seguito al 08.01.2026;

Solo successivamente alla conclusione del ricorso in Tribunale si potrà avere un quadro più 
chiaro rispetto ai tempi ed agli esiti della procedura di recesso;

- conferma della liquidazione delle seguenti società:



 la  società  Reggio  Emilia  Innovazione scrl  è  stata  posta  in  liquidazione con 
assemblea straordinaria della società del 13/07/2017.  In data 30.07.2025 si è svolta 
l’assemblea per l’approvazione del bilancio finale di liquidazione e del relativo piano di  
riparto.  La  liquidazione  si  è  conclusa  con  un  residuo  attivo  di  complessivi  euro 
88.616,00 di cui euro 75.060,00 consistenti in liquidità giacente sul conto corrente ed 
euro  13.556,00  di  credito  IVA.  Al  Comune  di  Reggio  Emilia,  sulla  base  della 
percentuale di partecipazione alla società e del piano di riparto finale di liquidazione, 
spetta l’introito delle seguenti somme:

- 19.072,63 di riparto liquidità sul conto corrente, già versata in data 10.10.2025;
-   3.444,46 di riparto credito IVA;

 la  società  Reggio  Emilia  Fiere  srl  è  in  liquidazione dal  27/04/2015.  In  data 
27/11/2025 si è svolta l’assemblea per l’approvazione del bilancio di liquidazione che 
chiude la procedura attraverso lo stralcio dei debiti residui. All’attivo sono iscritti crediti 
e disponibilità liquide per € 1.826 a disposizione di creditori irreperibili per cinque anni 
dalla data di chiusura del concordato. In caso tale conto non venga utilizzato in tutto o 
in parte il residuo verrà versato all’erario e quindi si omette la redazione del piano di  
riparto;

DATO ATTO che, con la Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 
2025-2029, approvata con atto di Consiglio Comunale n. 13 del 21.01.2025, sono stati  
forniti indirizzi alle società sul complesso delle spese di funzionamento e sulle spese di 
personale, di cui all'art.19 commi 5 e 6 del D.lgs 175/2016 e s.m.i.; 

Preso atto di quanto sopra evidenziato relativamente alle azioni di razionalizzazione, si dà 
atto del mantenimento delle seguenti partecipazioni dirette e indirette in quanto ritenute 
strettamente  necessarie  per  il  perseguimento  delle  finalità  istituzionali  dell'ente  come 
dettagliato nell'allegato A:

- partecipazioni dirette:

Campus Reggio srl; 
Stu Reggiane Spa; 
Agac Infrastrutture spa (oggetto di azioni di contenimento costi sopra dettagliate);
Reggio Children srl; 
Aeroporto di Reggio Emilia spa; 
Agenzia locale per la mobilità e il trasporto pubblico locale srl; 
C.R.P.A. scpa;
Banca Popolare Etica scpa;
Lepida scpa; 

RICHIAMATO l’articolo  26  comma 3 del  T.U.S.P.  in  base al  quale  i  Comuni  “possono 
comunque mantenere le partecipazioni dirette e indirette in società quotate detenute al 31 
dicembre 2015” e pertanto si mantiene ex lege la partecipazione diretta in Iren spa;

- partecipazioni indirette: 
Consorzio Antincendio soc. cons. a r.l. partecipata da Aeroporto spa al 49,77%;
Dinamica sc a r.l. partecipata da Centro Ricerche produzioni Animali al 87,38%;
Azienda reggiana per la cura dell’acqua - Arca srl - partecipata da Agac Infrastrutture per il  
60%, costituita il 30.11.2023, con data inizio attività 01.01.2024;

CONSIDERATO altresì che: 



- il Cda della società Reggio Children ha preso atto di aver ricevuto, in data 12/12/2025, 
lettera dell’avvocato curatore dell’eredità giacente di Monducci Mario, socio con una quota 
pari a 0,03% nella società Reggio Children corrispondente al valore nominale di € 325,00, 
il quale deve procedere alla cessione della quota per la chiusura dell’eredità;

-  nella comunicazione ricevuta è stata esplicitata la volontà di  cedere gratuitamente la 
quota suddetta;

RICHIAMATO pertanto l’art. 7 dello Statuto societario il quale prevede che: 

- la prelazione debba essere esercitata per il prezzo indicato dall'offerente;
- il diritto di prelazione debba essere esercitato per l’intera partecipazione offerta, poiché 
tale è l'oggetto della proposta formulata dal socio offerente;
- il Socio (Comune) interessato all'acquisto debba far pervenire all'organo amministrativo 
la dichiarazione di esercizio della prelazione con lettera raccomandata non oltre trenta 
giorni dalla data (risultante dal timbro postale) in cui l'organo amministrativo ha ricevuto la 
comunicazione dell’offerta;

RITENUTO OPPORTUNO di valutare favorevolmente l’acquisto della quota e di esercitare 
il diritto di prelazione per la quota suddetta del valore nominale di € 325,00, corrispondente 
al 0,03% del capitale sociale, che non modifica i rapporti di controllo in essere, in quanto il 
Comune detiene già il  51% delle quote della società, tuttavia consente di aumentare il  
valore  patrimoniale  del  Comune  rafforzando  la  quota  di  partecipazione  nella  società, 
senza un esborso finanziario; 

ATTESO che si procederà ad attivare le procedure amministrative più adeguate per dar 
corso alle azioni contenute nella revisione ordinaria in conformità a quanto oggetto della 
presente deliberazione e secondo i termini di legge; 

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

DATO ATTO CHE: 
- il RUP del procedimento è la dott.ssa Lorenza Benedetti,  Dirigente del Servizio  Analisi 
dei Bisogni, Programmazione, Controlli e Governance delle società partecipate;
- è stata rispettata la L. 241/1990 in materia di procedimento amministrativo;
-  non  sussistono  conflitti  di  interesse  in  capo  al  RUP e  ai  collaboratori  coinvolti  nel 
procedimento;

Preso atto che l’Organo di revisione ha accertato la coerenza operativa del Comune sulla 
base di quanto disposto dalla norma di cui al D.Lgs. 175/2016 con verbale n. 34/2022; 

PRESO ATTO del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, espresso dal Dirigente 
del Servizio  Analisi  dei Bisogni, Programmazione, Controlli  e Governance delle società 
partecipate, in ordine alla regolarità tecnica; 

PRESO ATTO del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, espresso dal Dirigente 
del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile; 

Con voti unanimi palesemente espressi



DELIBERA 

1.  di  approvare  la  razionalizzazione  periodica  di  tutte  le  partecipazioni  possedute  dal 
Comune ai sensi dell’articolo 20 del D.lgs. 175/2016, come dettagliato nell'allegato A alla 
presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di mantenere, per le motivazioni espresse nelle premesse e nell'allegato A alla presente 
deliberazione che si richiamano integralmente, le seguenti partecipazioni dirette:
- Campus Reggio srl;
- Stu Reggiane Spa;
- Agac Infrastrutture spa (oggetto di azioni di contenimento costi);
- Reggio Children srl; 
- Aeroporto di Reggio Emilia spa; 
- Agenzia locale per la mobilità e il trasporto pubblico locale srl; 
- Centro Ricerche produzioni animali scpa;
- Lepida scpa; 
- Banca popolare Etica soc. coop.p.a. 
- Iren spa (in quanto società quotata);

3.  di  mantenere  le  seguenti  partecipazioni  indirette,  per  le  motivazioni  espresse  nelle 
premesse e nell’allegato A alla presente deliberazione che si richiamano integralmente:
- Consorzio Antincendio soc. cons. a r.l. partecipata da Aeroporto spa al 49,77%;
- Dinamica sc a r.l. partecipata da Centro Ricerche produzioni Animali Spa al 87,38%;
- Azienda Reggiana per la cura dell’acqua (ARCA srl) partecipata da Agac Infrastrutture 
Spa al 60%;

4. di  esercitare il  diritto di prelazione, ai sensi dell’articolo 7 dello Statuto della società 
Reggio Children,  per  l’acquisto a titolo  gratuito  della quota pari  a 0,03% nella  società 
derivante dall’eredità giacente di Monducci Mario, socio con una quota corrispondente al 
valore nominale di € 325,00, in quanto tale acquisto  non modifica i rapporti di controllo in 
essere ma consente di aumentare il valore patrimoniale del Comune rafforzando la quota 
di partecipazione nella società Reggio Children srl che si aggiorna al 51,03%, senza la 
necessità di un esborso finanziario;

5. di approvare la relazione tecnica alla razionalizzazione periodica delle partecipazioni ex 
art. 20 commi 2 e 4 del D.lgs. 19 agosto 2016, n. 175 di cui all’allegato B, che contiene la 
rendicontazione delle azioni di  razionalizzazione effettuate nel corso dell’esercizio sulla 
base di quanto deliberato dal Consiglio Comunale con l’atto n. 149 del 23/12/2024, che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

6.  di  approvare  le  azioni  di  razionalizzazione  per  le  società  di  seguito  specificate 
richiamando  integralmente  le  motivazioni  espresse  in  premessa  al  presente  atto  e 
nell'allegato A alla presente deliberazione:

-  conferma  dell’azione  di  contenimento  dei  costi,  relativamente  alla  procedura  di 
rinegoziazione di strumenti finanziari derivati della società Agac Infrastrutture spa;

- conferma della dismissione delle quote azionarie delle società Piacenza Infrastrutture 
spa, attraverso l’esercizio del recesso, secondo le disposizioni in materia del Codice Civile 
ed in ottemperanza al DLgs 175/20216, in assenza di novità normative che ne consentano 
il mantenimento in deroga alle norme previste nel TUSP;



7. di dare atto che in data 27/11/2025 l’Assemblea della società Reggio Emilia Fiere srl, in  
liquidazione dal 27/04/2015, ha approvato il bilancio finale di liquidazione che chiude la

procedura attraverso lo stralcio dei debiti residui: all’attivo sono iscritte disponibilità liquide 
per € 1.826 a disposizione di creditori irreperibili per cinque anni dalla data di chiusura del 
concordato.  In caso tale conto non venga utilizzato in  tutto  o in  parte il  residuo verrà 
versato all’erario e quindi la società omette la redazione del piano di riparto;

8. di dare atto che la società Reggio Emilia Innovazione scrl è stata posta in liquidazione 
con assemblea straordinaria del 13/07/2017 ed in data 30.07.2025 è stato approvato il  
bilancio finale di liquidazione e il relativo piano di riparto. La liquidazione si è conclusa con 
un  residuo  attivo  di  complessivi  euro  88.616,00  di  cui  euro  75.060,00  consistenti  in 
liquidità  giacente  sul  conto  corrente  ed  euro  13.556,00  di  credito  IVA.  Al  Comune  di 
Reggio Emilia, sulla base della percentuale di partecipazione alla società e del piano di 
riparto  finale  di  liquidazione,  spetta  l’introito  di  euro  19.072,63  di  riparto  liquidità  già 
versata in data 10.10.2025 ed euro 3.444,46 di riparto credito IVA;

9. di dare atto che si sta procedendo ad attivare le procedure amministrative più adeguate 
per dar corso alle azioni di razionalizzazione previste nell’allegato A in conformità a quanto 
oggetto della presente deliberazione e secondo i termini di legge;

10. di  dare atto,  ai  sensi dell’articolo 17 comma 5 del Decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 201 “Riordino della disciplina dei  Servizi Pubblici Locali di rilevanza economica”,  
che  le  ragioni  sul  piano  economico  e  della  qualità  dei  servizi  che  giustificano  il 
mantenimento dell’affidamento della gestione del servizio del mercato ortofrutticolo alla 
società in house Campus Reggio Srl sono dettagliate nell’appendice allegata al presente 
provvedimento (Allegato C), redatta ai sensi dell’articolo 30, comma 2 del medesimo D.lgs. 
201/2022 e che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

11. di dare atto che il RUP del procedimento è la dott.ssa Lorenza Benedetti, Dirigente del 
Servizio  Analisi  dei  Bisogni,  Programmazione,  Controlli  e  Governance  delle  società 
partecipate;

12.  di  dare  atto  che  l’ente  controllato  “Azienda  Consorziale  trasporti-  ACT”  in  quanto 
amministrazione pubblica ai sensi dell'articolo 2, comma 1 lettera a) del T.U.S.P., deve 
procedere ad adottare un autonomo provvedimento di razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni  possedute,  come  specificato  dalle  linee  guida  MEF-Corte  dei  Conti 
pubblicate  sul  sito  del  Mef  e,  conseguentemente,  tali  partecipazioni  indirettamente 
detenute dal Comune tramite ACT non vengono dettagliate nell’allegato A al presente atto;

13. di dare atto altresì che l’ente controllato FCR non detiene partecipazioni al 31.12.2024;

14. di inviare copia della presente deliberazione (Allegati A e B) alla competente Sezione 
regionale di controllo della Corte dei conti;

15.  di  trasmettere,  ai  sensi  dell'articolo  20,  comma  3  del  T.U.S.P.,  la  presente 
deliberazione  (Allegati  A e  B)  alla  competente  struttura  del  Ministero  delle  Finanze, 
Dipartimento del Tesoro, attraverso l'applicativo messo a disposizione degli enti;



16. di trasmettere ad Anac, sulla piattaforma denominata "Trasparenza dei servizi pubblici 
locali  di  rilevanza  economica  -  Trasparenza  SPL" ai  sensi  dell’articolo  31  del  D.Lgs 
201/2022, l’Allegato C alla presente deliberazione.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

IORI Matteo MARENGO Dr. Donato Salvatore
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